
 
 

 

 

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo 

illumini gli occhi del nostro cuore per farci 

comprendere a quale speranza ci ha chiamati. 
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15.10.2023 

Anno 7 
N. 5 

  

CHE NON SIA UN’OCCASIONE PERSA… 
Carissimi,  

si avvicina ormai la data in cui verrà tra noi il corpo di San Pio X. E’ un evento 
straordinario che porta senz’altro con sé tanti doni belli. C’è però il rischio di fare come 
gli invitati alle nozze, di cui ci parla il Vangelo di questa Domenica, che accampano mille 
scuse per non partecipare al banchetto perdendo un’occasione unica, ma soprattutto 
rifiutando con i fatti l’autore dell’invito. 

Pio X è il patrono della nostra parrocchia, modello per la nostra vita cristiana ma 
anche potente intercessore presso Dio. Veneto come noi, si è distinto per una grande 
carità, per la vicinanza pastorale alla gente quand’era in parrocchia e come vescovo, 
per aver messo sempre al centro Gesù, cercando di orientare tutto a Lui, specialmente 
valorizzando l’Eucaristia anche per i piccoli e l’insegnamento del catechismo e della 
dottrina cristiana. 

 Partecipiamo a qualche momento in Chiesa e diamo disponibilità a dare una mano 
per la buona riuscita dell’evento! 

Buona Domenica 
   don Filippo, don Giancarlo, don Luciano, don Dan ed Henrique  

  

“Il banchetto dei doni del Signore è universale, per tutti. Soltanto, c’è una condizione: 

indossare l’abito nuziale cioè testimoniare la carità verso Dio e verso il prossimo.”  
Papa Francesco 

  
SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 

 
 



 
Ci stiamo avvicinando alla 97-esima Giornata Missionaria Mondiale del 22 ottobre; 

ci aiutano anche oggi le riflessioni di papa Francesco e l’esempio di San Pio X. 

DAL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA 97-ESIMA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
3. Piedi in cammino, con la gioia di raccontare il Cristo Risorto. L’eterna giovinezza di una Chiesa 
sempre in uscita. 

I discepoli «partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme» (cfr Lc 24,33). Questo 
andare in fretta, per condividere con gli altri la gioia dell’incontro con il Signore, manifesta che «la 
gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si incontrano con Gesù. Coloro che 
si lasciano salvare da Lui sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto interiore, 
dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 
1). Non si può incontrare davvero Gesù risorto senza essere infiammati dal desiderio di dirlo a tutti. 
Perciò, la prima e principale risorsa della missione sono coloro che hanno riconosciuto Cristo risorto, 
nelle Scritture e nell’Eucaristia, e che portano nel cuore il suo fuoco e nello sguardo la sua luce. 
Costoro possono testimoniare la vita che non muore mai, anche nelle situazioni più difficili e nei 
momenti più bui. 

L’immagine dei “piedi in cammino” ci ricorda ancora una volta la perenne validità della missio 
ad gentes, la missione data alla Chiesa dal Signore risorto di evangelizzare ogni persona e ogni 
popolo sino ai confini della terra. Oggi più che mai l’umanità, ferita da tante ingiustizie, divisioni e 
guerre, ha bisogno della Buona Notizia della pace e della salvezza in Cristo. […] Ripartiamo dunque 
anche noi, illuminati dall’incontro con il Risorto e animati dal suo Spirito. Ripartiamo con cuori ardenti, 
occhi aperti, piedi in cammino, per far ardere altri cuori con la Parola di Dio, aprire altri occhi a Gesù 
Eucaristia, e invitare tutti a camminare insieme sulla via della pace e della salvezza che Dio in Cristo 
ha donato all’umanità.  

San Pio X , il Missionario dai piedi in cammino  
San Pio X ebbe la possibilità di vivere il suo sacerdozio esercitando diversi incarichi nella Chiesa: 

fu Cappellano, Parroco, Cancelliere vescovile, Vescovo, Patriarca e, infine, Papa. Proprio questa sua 
vasta esperienza gli insegnò a diventare un segno visibile dell’amore di Dio per tutti gli uomini 
e le donne (non soltanto per quelli che erano considerati i “bravi cristiani”). 

Come Papa ebbe molto a cuore tutti i paesi del mondo (ad esempio: nominò il primo cardinale 
sudamericano della storia), decise di cambiare la legge principale della Chiesa (il Codice di Diritto 
Canonico), e preparò un nuovo catechismo che porta il suo nome. 

Oggi, Papa Sarto può insegnarci che nostra fede non si deve nascondere né conservare per noi 
stessi, ma deve essere comunicata a tutte le persone. Seguendo il suo esempio le nostre parrocchie 
devono vivere una “conversione missionaria”, mettendo al centro uno stile “sinodale”, come ci 
chiede Papa Francesco.  



 

GIORNATA DI DIGIUNO E PREGHIERA PER LA PACE 
Martedì 17 ottobre i vescovi italiani hanno promosso una Giornata nazionale di digiuno, 
preghiera e astinenza per la pace e la riconciliazione, in comunione con i cristiani di Terra 
Santa. Accogliamo l’invito del Cardinale Pierbattista Pizzaballa, Patriarca di Gerusalemme dei 
Latini, che a nome di tutti gli Ordinari, ha chiesto alle comunità locali di incontrarsi “nella preghiera 
corale, per consegnare a Dio Padre la nostra sete di pace, di giustizia e di riconciliazione”.  
ADORAZIONE: ore 8.15-12.30 a San Pio X con possibilità di confessioni 
 ore 16.00-18.00 a Gesù Lavoratore con possibilità di confessioni 
 ore 18.30-23.00 a San Pio X con possibilità di confessioni 

 

SINODO: 4-29 OTTOBRE 2023 SECONDA FASE 
È in corso la seconda fase del Sinodo, aperta il 4 ottobre da Papa Francesco, dal tema “Per una 

Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione”.  
Iniziato nel 2021, questa consultazione del Popolo di Dio ha coinvolto tutta la Chiesa in Italia e 

nel mondo. Parrocchie, diocesi, laici, credenti e non credenti hanno offerto i loro contributi 
attraverso i racconti di esperienze, criticità, speranze… Tutto è stato raccolto in una sintesi che ora 
l’Assemblea Sinodale, radunata a Roma e formata non solo dai vescovi, ma anche da religiose e 
laici, leggerà e andrà ad individuare le priorità per dare vita ad un processo che permetta alla 
Chiesa di annunciare il Vangelo camminando insieme agli uomini e alle donne del nostro tempo, 
tenendo conto delle diversità culturali, sociali di ogni Chiesa locale.		

Preghiamo perché l’assemblea sinodale sappia cogliere, in un clima di discernimento, i passi 
che lo Spirito ci invita a compiere e che la Grazia ci accompagni quando verrà il momento di 
mettere in atto i frutti nella vita quotidiana della nostra Collaborazione Pastorale e di tutte le 
comunità cristiane del mondo intero. 

LAUDATE DEUM 
“Lodate Dio per tutte le sue creature”. Questo è stato l’invito che San 

Francesco d’Assisi ha fatto con la sua vita, i suoi canti, i suoi gesti. 
Inizia così l’esortazione apostolica LAUDATE DEUM del Santo Padre Francesco, 
pubblicata il 4 ottobre, festa di San Francesco, conclusione del Tempo del Creato 
e giorno di apertura della seconda fase del Sinodo della Chiesa. 
Otto anni dopo la Laudato sì Papa Francesco lancia un nuovo appello “alle 
persone di buona volontà” e alle forze politiche a partire da una certezza: “L’impatto del cambiamento 
climatico danneggerà sempre più la vita di molte persone e famiglie. Ne sentiremo gli effetti in termine 
di salute, lavoro, accesso alle risorse, abitazioni, migrazioni forzate e in altri ambiti. Bergoglio invita 
quindi tutta la società ad esercitare “una sana pressione, perché spetta ad ogni famiglia pensare che 
è in gioco il futuro dei propri figli”. Accogliamo questo nuovo messaggio di papa Francesco e cerchiamo 
di migliorare, per quanto possibile, i nostri stili di vita. Qui sotto il link per leggere il testo integrale. 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/20231004-laudate-deum.html 
 

Per prepararci bene alla venuta di San Pio X,  i sacerdoti sono disponibili per le CONFESSIONI  
per tutta la settimana prima e dopo le celebrazioni delle messe feriali, martedì dalle 9.00 
alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00.  Anche Sabato e Domenica ci saranno dei confessori 

durante la peregrinatio. I sacerdoti inoltre danno la disponibilità martedì, mercoledì e venerdì per 
VISITARE GLI AMMALATI E PORTARE LORO LA COMUNIONE previo accordo.  



PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 920025 
e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 7792910  
e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

ORARIO SS MESSE 
Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

Ci trovate su Facebook: @DonOrioneMarghera e su Instagram: @oratoriodonorione_marghera 
 

Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 
la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   

 

 
 

 

 
 

  
 

   

DOM 15 III Domenica dell’Ottobre Missionario - parola chiave: CONVOCATI 
  Mt 22,14  Chiamati ed eletti 
  ore 10.30  SANTE CRESIME A SAN PIO X 

LUN 16 Allestimento per l’arrivo dell’urna di San Pio X (dalle ore 9.00) 
  ore 18.00 Incontro giovani e giovanissimi   
  ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X 

MAR 17 Adorazione per la pace dalle 8.15 alle 18.00 
  ore 15.30 Tombola per la terza età a San Pio X  
  ore 18.30 Incontro volontari Caritas a Gesù Lavoratore 
  ore 20.45 Coordinamento Vicariale a Gesù Lavoratore 

MER 18 ore 17.00 Incontro di catechismo classi 2a, 3a e 4a elementare  
  ore 20.45 Prove di canto a San Pio X  

GIO 19 ore 20.30 Preghiera di lode gruppo carismatico San Pio X  

VEN  20 ore 17.00 Incontro di catechismo classe 5a elementare  

SAB 21 PEREGRINATIO CORPORIS  (programma nel volantino e nel sito) 

DOM 22 PEREGRINATIO CORPORIS  (programma nel volantino e nel sito) 

OTTOBRE 2023 

La Caritas parrocchiale segnala 
la richiesta di latte a lunga 

conservazione per lo sportello 
alimentare. 

Da qualche giorno è attivo il nuovo sito  
della parrocchia dove sarà possibile 

trovare tutte le informazioni rela-  
tive al ritorno di San Pio X tra noi: 

https://www.donorionemarghera.it 

 

 

Grazie a quanti vorranno contribuire. 
 


